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LE 6 RAGIONI DI SCUOLAFUTURA
          PER DIRE NO ALLA
PROPOSTA DEI 4 COMPRENSIVI

1) Si perde un'autonomia per il primo ciclo: oggi i nostri bimbi sono organizzati in 5 case, dopo dovranno vivere in sole 4 case con tutte le conseguenze che ne derivano, e così i primi a pagarne le conseguenze sono proprio loro; la cosa ha ancor più il sapore della beffa se si pensa che per i numeri della crescita demografica previsti per il nostro territorio, nonostante l’’aumento dei minimi previsto dal ministero,  arriveremmo presto a poter chiedere la sesta autonomia, cosa per niente demagogica, visto che lo stesso ministero riconosce che alla nostra provincia spettano ben 3 comprensivi in più. D'altro canto scegliere oggi di ridursi a 4 autonomie per il primo ciclo ci condanna a rimanere con autonomie così numerose per molti e molti anni prima di poter pensare di ritornare a dove avevamo la fortuna di essere oggi (cioè a 5).

 

2) Istituti comprensivi così numerosi sono di difficile gestione sotto tutti i punti di vista figuriamoci sotto l'aspetto della continuità verticale che in tutti questi anni ha già stentato a partire all'interno degli attuali IC in cui gli ordini di scuola vivono spesso da "separati in casa"; tenete ben presente che la continuità virtuosa è questa (un percorso scolastico programmato in modo armonico e monitorato in modo attento dalla materna alle medie) e non quella di cui si parla nella proposta a 4 dove continuità è semplicemente trovare posto nelle scuole medie dello stesso comprensivo per i bimbi uscenti dalle 5e elementari, quest'ultima noi la chiamiamo con una battuta, continuità di segreteria o di dirigenza, ma ha poco di virtuoso in sè.

 

3) La complessità organizzativa, anche a causa dei numerosi plessi di ciascun IC (fino a 8), non viene compensata dall'avere mezzo distacco del vicario in più, noi cioè sosteniamo che 15 classi in più (da 40 alle 55 che servono per il distacco completo) non valgono 12 ore di distacco del vicepreside e sono un onere organizzativo molto più pesante; con 40 classi si ha diritto ad un semi distacco che può essere compensato con ore di straordinario a carico del fondo di istituto che prevede una quota specifica per i 2 collaboratori del preside; questo consente di far fronte senza un grande disagio alla gestione di 40 classi e un numero inferiore di plessi.

 

4) I finanziamenti alle scuole molto numerose non sono maggiori; esse cioè non godono di bonus particolari che fanno giungere fondi extra, ma hanno più fondi solo perchè le dotazioni finanziarie sono proporzionate al numero di alunni e/o di docenti e quindi chi ne ha di più ha più fondi perchè ha più spese, come è logico che sia; per quanto riguarda poi la classe A,  essa riguarda solo lo stipendio dei presidi che viene adeguatamente aumentato quando si supera il numero di 1100 alunni; paradossalmente i presidi non avrebbero alcun interesse a superare di molto tale numero, perchè vorrebbe dire complessità e superlavoro non compensati da un adeguato riconoscimento economico: se io fossi un DS e potessi scegliere, nella soluzione a 4 comprensivi sceglierei certamente l'unico comprensivo dai numeri umani (il 3° che prevede 1137 alunni nel 2012-13 che diventeranno 1235 nel 2016-17), lasciando ad altri le situazioni più numerose e complesse.

 

5) La dotazione di Collaboratori scolastici (bidelli) prevede un rapporto di 1 ogni 100 alunni fino a 1200, oltre questo numero per una norma esistente la proporzione si blocca, il che vuol dire che sopra i 1200 alunni viene a mancare un numero consistente di bidelli che non significano solo pulizie ma anche sorveglianza e ausilii per la didattica che vengono a mancare; ma non vogliamo assolutamente trascurare i posti di lavoro che si tagliano, e non perchè considerati inutili, ma perchè una norma prevede che sopra un certo numero non debbano essere previsti (che si tratti di un disincentivo ad andare sopra tali dimensioni?): quei posti di lavoro in meno, però, sono carne viva, sono padri, sono madri, sono figli che in tempi di crisi come questa si trovano senza uno stipendio.

 

6) La soluzione a 4 disattende le linee guida regionali che prevedono una flessibilità intorno al numero di 1000 stabilito dall'art. 19 della manovra economica,  "da non superare", quindi da 800 a 1200 alunni. A tale proposito occorre rilevare che già oggi, secondo tali parametri, per i numeri che abbiamo in città, noi potremmo richiedere 6 comprensivi dato che per il prossimo anno sono previsti 5669 alunni che vorrebbero dire una media di 945 alunni per 6 comprensivi, che diventerebbero 990 nel 2016-17 quando gli alunni diventeranno 5938; questa ipotesi diventa molto meno pellegrina di come è stata bollata quando l'abbiamo fatta (ma all'epoca era ancora più fondata dato che la norma prevedeva ancora un massimo di 900 alunni per le istituzioni scolastiche) in considerazione dei numeri comunicati dallo stesso ministero che ci dà, come provincia, a credito di tre autonomie, come accennato sopra. 
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